
 

GIORNALINO  

“Gesù è il Signore – Sociale Giovani 

all’opera odv-” 

 

41° uscita mese MARZO 2024:  

 

_Venite a me,voi tutti che siete affaticati ed oppressi, ed 

io vi darò riposo –Matteo 11:28. _ 



 

 

 

 

 

 

 

INTRODUZIONE : 

 

Cari lettori,  

Ben trovati nel nostro giornalino. Anche questo mese 

condivideremo con voi brevi meditazioni e incoraggiamenti, 

per portare conforto e speranza alla vostra vita. 

Dio vi benedica nella lettura. 

 

PREGHIAMO PER OGNUNO DI VOI, CHE DIO VENGA A 

CONSOLARE, GUARIRE, LIBERARE, E A DONARE RISPOSTE AL 

VOSTRO CUORE. 

 

 

 

 



 

 

 

L’ AMICIZIA  
 

Difendi la tua causa contro il tuo prossimo, ma non 

rivelare il segreto di un altro - Proverbi 25:9 
 

In amicizia si è solito condividere difficoltà, segreti, 

aspirazioni.  

Questo fare, in una comunità cristiana, è molto buono. Ci 

aiuta a sollevarci, ad educarci. 

 Tuttavia avviene il momento in cui la prova del fuoco 

verificherà l'amicizia, come nel matrimonio, come 

nella fede.  

Che sia una prova o una tentazione il pericolo più grande è 

divulgare i segreti posseduti. La carnalità ci aiuterà molto a 

ferire il nostro fratello o la nostra sorella con quei segreti 

che dovevamo custodire. 

Può accadere, quindi, che il Signore ci aiuta a perdonarci, 

sopratutto quando riconsideriamo quanto ci è stato 

perdonato. Ma che ne sarà di tutti quei segreti sparsi al 

vento? 

Come un cuscino di piume squarciato e sventolato al vento 

come ripulire e raccogliere il tutto? 

https://www.evangelici.info/proverbi
https://www.evangelici.info/studi-e-meditazioni/amicizia
https://www.evangelici.info/studi-e-meditazioni/fede
https://www.evangelici.info/studi-e-meditazioni/tentazione
https://www.evangelici.info/carnalit


Può accadere che il risentimento, l'orgoglio, 

la rabbia prendano il sopravvento per un periodo, ma 

custodiamo i segreti degli altri, questo ci aiuterà a ristabilire 

una buona comunione con chi ci ha ferito, quando il Signore 

ci ha avrà consolato con il Suo balsamo. 

"E se ho già sbagliato?" 

chiedersi perdono... funziona! Con Gesù funziona! 

 

 

 

 

 RIPOSATE NEL SIGNORE 

 

È facile distrarsi in questo mondo. Essere impegnati è una 
malattia moderna di cui molti di noi soffrono. Il riposo è il suo 
opposto ed è una delle cose che il Signore è venuto ad offrire. 
In Matteo 11:28-30 Egli ha detto: 

Matteo11:28-30 
“Venite a me, voi tutti che siete travagliati e aggravati, ED IO 
VI DARÒ RIPOSO. Prendete su di voi il mio giogo e imparate 
da me, perché io sono mansueto ed umile di cuore; E VOI 
TROVERETE RIPOSO PER LE VOSTRE ANIME. Perché il mio 
giogo è dolce e il mio peso è leggero!” 

Gesù Cristo è l’unico che può dare riposo alle nostre 
anime. Se la vostra anima è in fermento, se la vostra anima è 

https://www.evangelici.info/studi-e-meditazioni/orgoglio
https://www.evangelici.info/rabbia
https://www.evangelici.info/studi-e-meditazioni/perdono


stanca, esausta e dolente, allora state leggendo il passo 
giusto. GESÙ è venuto per darvi riposo! Non vi riposerete 
quando i vostri figli cresceranno. O quando vi sposerete. O 
quando il vostro conto bancario sarà positivo. AVRETE 
RIPOSO SOLTANTO SE INCONTRATE GESÙ. SOLTANTO SE 
METTETE I VOSTRI FARDELLI NELLE SUE MANI E PRENDETE 
SU DI VOI IL SUO GIOGO DOLCE E LEGGERO, SOLO ALLORA 
TROVERETE RIPOSO. Come dice la Parola in Filippesi: 

Filippesi 4:6-7 
“NON SIATE IN ANSIETÀ PER COSA ALCUNA, MA IN OGNI 
COSA LE VOSTRE RICHIESTE SIANO RESE NOTE A DIO 
MEDIANTE PREGHIERA E SUPPLICA, CON RINGRAZIAMENTO. 
E la pace di Dio, che sopravanza ogni intelligenza, custodirà i 
vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.” 

Non siate in ansietà per alcuna cosa !! SÌ, per alcuna 
cosa!!!  

 

 

 

 

  

 

 GESÙ VIVE 

<< mentre se ne stavano perplesse di questo fatto ecco che 

apparvero davanti a loro due uomini 

in vesti risplendenti; tutte impaurite chinarono il viso a terra; ma 

quelli dissero loro: 



“perché cercate il vivente tra i morti? Egli non è qui, ma è 

risuscitato; 

ricordate com’Egli vi parlò quand’era ancora in Galilea”>> 

Luca 24:4-6 
  

Molti anni sono passati, anzi alcuni secoli, mentre si 

aspettava l’anno 2000 erano state dette e scritte molte 

cose per questo avvenimento, l’attesa cresceva, quante 

speranze…quante delusioni. 

Siamo legati al tempo, agli appuntamenti importanti 

della vita: la scuola, la giovinezza, il matrimonio, la 

famiglia, la terza età immaginata serena e spensierata, 

poi alla fine, l’ultimo viaggio senza ritorno.; quindi tempo 

di inizio e tempo di fine. 

 Gesù è lo stesso, ieri, oggi e in eterno (Ebrei 

13:8), questo afferma la Bibbia. 

 Ogni età ha conosciuto la sofferenza, gli anziani ci 

“annoiano” con i loro antichi discorsi di guerre, di 

povertà, di sofferenze. 

I giovani d’oggi racconteranno di tempo libero, di 

divertimenti, di social network, ma anche di una vita di 

stress, di strane malattie, d’incidenti stradali mortali, di 

solitudine, di pianti nella ricerca di qualcosa che manca. 

Le donne devote di Gesù nel nostro testo biblico, 

preparano gli aromi e gli unguenti per il corpo del 

Signore(era l’usanza del tempo), vogliono assolvere agli 

ultimi doveri, quindi al sepolcro ne cercano il corpo 

senza trovarlo; gli Angeli danno l’annuncio che cambia e 

trasforma il cuore dell’uomo anche ai nostri giorni. 



  

Gesù vive, Egli è vivente, vive per me, vive per te. 

Le città sono piene di gente, di automobili, di vita 

frenetica. La corsa continua, il lavoro, lo svago, tanti 

doveri da assolvere e a volte si trova un briciolo di 

tempo per una religiosità vaga e distratta; 

lo sguardo sempre rivolto alla terra, sguardo impaurito 

che guarda in basso preoccupato per un incerto futuro. 

Gesù vive, è tempo che tutti alzino lo sguardo al cielo 

alla destra dell’Onnipotente, là vi è il nostro “Mediatore” 

Salvatore. 

E’ tempo non solo di sapere ma anche di credere che 

Gesù vive, se tu lo vuoi non sei più solo; 

Gesù con la Sua presenza discreta ti è sempre vicino, in 

ogni prova, tentazione, debolezza, sofferenza. 

Le parole di un inno così dicono: perché Egli vive, vivo 

anch’io, la Sua vita in noi è vita Eterna… 

Grande e Gloriosa certezza per noi. 

 

 

 

__________________________________ 

 

 

 

CREDI …… OGGI! 



Testimonianza 

 

”Abbi fedi, Joni …  un giorno tutto andrà meglio”. 

 Non so dirti quante volte abbia sentito parole simili da 

amici che, col viso triste, si stringevano attorno al mio 

letto d’ospedale dopo l’incidente. 

” Abbi fedi, Joni …  la fede ti aiuterà fino infondo”. 

Parole simili non riuscirono mai a consolarmi. Mi 

lasciavano sempre con l’impressione che niente 

sarebbe veramente cambiato. 

La mia paralisi sarebbe rimasta come una prigione e la 

fede una sorta di desiderio fiducioso, era soltanto un 

vago sentimento religioso per confortarmi fino a quel 

giorno lontano nel quale tutto avrebbe avuto un senso. 

Se essere una donna di fede significava stare seduta 

sulla mia sedia a rotelle a sognare  ad occhi aperti, 

allora io non ci stavo. Che colossale equivoco! 

La fede, come la Bibbia la definisce, è un’azione al 

presente. Significa afferrare le promesse di Dio ed agire 

in base ad esse oggi. 

Questo “modo presente” di guardare alle affermazioni di 

Dio evidenzia la stoffa di cui sono fatti gli uomini e le 

donne di fede. Essi prendono semplicemente Dio in 

parola E vivono sulla base di questo fatto. 



Per loro la fede esce dall’astratto, dal nebuloso nulla, 

dallo sciropposo mondo dei sogni ed è vissuta come 

una certezza concreta, quì ed ora. 

Ad un certo punto me ne resi conto anch’io.  In una 

notte buia, in una stanza sterile con le parole di Ebrei 

11:1 ” Or la fede e certezza di cose che si sperano, 

dimostrazioni di realtà che non si vedono “. 

Cominciarono a farsi breccia nelle difese del mio 

orgoglio. Cominciai a capire che la fede vuol dire essere 

sicuri di ciò che speriamo per… ora. 

Significa sapere che qualcosa è reale, in questo 

momento intorno a te, anche quando non lo vedi. 

Quando iniziai a vivere in questo modo, capii 

improvvisamente che potevo avere un vantaggio in 

cielo. Potevo iniziare a vivere per l’eternità oggi. Potevo 

avere fiducia in Dio che, con le Sue dita instancabili, 

stava plasmandomi momento dopo momento, anche se 

non potevo sentirlo o vederlo. 

Avere fede non significa possedere la capacità di 

credere in un lontano nebuloso futuro, vuol dire 

piuttosto, prendere semplicemente Dio in parola e fare il 

passo successivo. 

 

 

 

OGGI TU PUOI RICOMINCIARE 



 

19-Isaia 43:18  

«Non ricordate piú le cose passate, non considerate piú le cose 

antiche:  Ecco, io sto per fare una cosa nuova; essa sta per 

germogliare; non la riconoscerete? Sí, io aprirò una strada nel 

deserto, farò scorrere dei fiumi nella steppa. 

 

Mentre leggevo questi passi della parola di Dio mi rendevo 

conto di quante volte Dio ci da l opportunità di ravvivare una 

nuova speranza. 

Lo fa praticamente ogni giorno con una nuova alba, quando 

inizia una nuova alba, segna l’arrivo di un nuovo giorno , e già 

quello di ieri è passato , Dio ci da un opportunità di ripartire, 

di ricominciare ... 

Eppure a volte non consideriamo questo, ma lasciamo ai 

nostri problemi essere il giogo dei nostri giorni, quel giogo che 

ci appesantisce , che ci carica di pensieri negativi e ci tieni 

fermi nel nostro dolore, nella nostra sofferenza, bloccati nella 

prova, senza avanzare ... 

Ma se permettiamo a quella nuova Alba di portare speranza, 

ci rendiamo conto che Dio stesso  è il Dio della speranza, il Dio 

dei miracoli, il Dio Fedele , e non dobbiamo permettere alla 

circostanze di non farci vedere ciò che Egli OGGI vuole fare 

nella nostra casa, e nella nostra vita ... perciò impariamo ogni 

giorno e vedere questa nuova alba come un germoglio che sta 

portando qualcosa di nuovo. 



 

Past Sara Cavaricci 

 
 

 

___________________________ 

 

 

ALZATI E COMBATTI 

 

All ora Debora disse a Barak:Levati perché questo è il giorno in 

cui l Eterno ha dato Sisera nelle tue mani. 

Non è forse uscito davanti a te?Così Barak scese dal monte 

Tabor seguito da diecimila uomini. 

Giudici 4.14. 

 

Sisera era capo dell' esercito di Jabin  e ancora un altra volta 

morto un re (Ehud) i figli d Israele tornarono a fare del male 

agli occhi dell' Eterno e l Eterno gli diede nelle sue mani. 

Loro gridarono all Eterno perché Jabin era un uomo potente 

in armi e in potere tanto da opprimerli duramente . 



In quel tempo c era una profetessa dove i figli d Israele si 

recavano per chiedere consigli e andarono da lei per un 

giudizio. 

Debora fece chiamare Barak dicendogli che l Eterno gli aveva 

comandato di marciare sul monte Tabor portando con lui 

diecimila uomini e il Signore avrebbe attirato Sisera vicino al 

torrente con le sue truppe e i suoi carri e gli avrebbe dati nelle 

sue mani. 

Quindi quando Sisera radunò tutti i suoi carri  e tutta la gente 

Debora profetizzò a Barak : Levati(ossia, alzati, muoviti) 

perché questo è il giorno che l Eterno ha dato Sisera nelle tue 

mani. 

 

Quanti Sisera ti ritrovi a combattere ogni giorno? 

Sisera sta per ( paura, insicurezza, solitudine, oppressione, 

depressione , idoli , tradizioni, religioni, paganesimo, pensieri 

carnali, parole bugiarde, accuse invane, allontanamenti , 

separazioni e tutto quello che ai tuoi occhi può sembrare un 

esercito con carri con lance con frecce non ti fanno alzare ti 

tengono paralizzato immobile senza forse senza più parole 

perché questo esercito costruito da mani di uomo sembra più 

grande del Dio degli eserciti?) 

Debora prima di dire a Barak questo è il giorno che il Signore 

da Sisera nelle tue mani , gli da un ordine: Levati 

Cio significa che non possiamo pretendere di dominare su 

Sisera non possiamo pretendere che Dio ci dia Sisera nelle 

nostre mani se non ci alziamo e combattiamo. 



Qual è questo combattimento? 

Il combattimento della fede. 

All ora oggi ti voglio invitare ad alzarti, basta guardarsi attorno 

sgomentati atterrati, sfiduciati , e inizia il tuo combattimento 

contro Sisera. 

Nessuno che ha combattuto nel nome di Gesù è tornato a 

casa sconfitto ma tutti si sono appropriati della vittoria che 

Dio ha preparato guardando in faccia Sisera e combattendolo 

nel nome del Signore. 

Dio vi benedica ❤️ 

Past. Catia 

 

____________________ 

 

  

INFORMAZIONI : 

Prossima Uscita giornalino : 

 FINE APRILE 

Per rimanere informati sui nostri movimenti potete seguirci sui 

social : 

Facebook : Chiesa Evangelica Alatri Colleferro  

Su Instagram potete seguirci sul sociale : Giovaniall_Opera_ 

Oppure su: Chiesa Evangelica Alatri Colleferro 

E se volete seguirci anche nelle nostre attività sul sociale : 



PER CHIUNQUE vuole prenotarsi, o chiedere info sui nostri culti, 

attività, e banco alimentare o attività della chiesa scriveteci nei 

seguenti numeri l  

I Nostri culti: 

Ogni sabato ore 18.30 AD ALATRI in Via Mediana Chiappitto  

Info  328 844 0603 oppure 347 2142831 

Ogni domenica mattina Ore 11.00 A COLLEFERRO in Via 

Giuseppe de Vittorio n.44  

Info  328 844 0603 oppure  377 998 4540 

Ogni primo Venerdi del mese Studio Biblico a ISOLA DEL LIRI 

ore 20.15 Info 393 9683663 

Sociale: 

SABATO 13 APRILE  2024  Distribuzione alimentare presso la 

nostra sede di Isola del liri 

Zona San Carlo (Carnello) Via Montemontano  

dalle ore 9.00 alle ore 11.00 INFO : 393 9683663 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL CAMPEGGIO ESTIVO 

2024 “ALZATI NELLA FEDE-Tutto è possibile a chi crede”  

IL 2 E 3 AGOSTO PER INFO  E PRENOTAZIONI: 

347 2142831 oppure 393 9683663 

 

Abbiamo anche un gruppo donne Whatsapp, dove ogni giorno 

mettiamo messaggi di speranza, ci incoraggiamo e preghiamo gli 

uni per gli altri. Per entrare nel gruppo scrivete “ voglio entrare nel 

gruppo donne” al numero 393 9683663 


	Difendi la tua causa contro il tuo prossimo, ma non rivelare il segreto di un altro - Proverbi 25:9

